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L'emergenza Po 
DAVIDE VISANI 

I l Po e I Adriatico rappresentano I emergenza 
ambientale più acuta del paese che mette a 
repentaglio Insieme a risorse naturali di prima 
ria importanza il lavoro e le attività economi 

" • che di migliaia di uomini Lasciamo parlare I 
(atti Nel bacino turistico più grande d Europa con decine 
di milioni di presenze e 5000 miliardi di fatturato il mare 
rischia una vera e propria «morie annunciala» 

E II fenomeno dell eutrofizzazione che negli ultimi anni si 
e verificato con intensità crescerne tanl è che nella sacca 
di Coro a ridosso delle loci del Po la moria del pesci dura 
In (orma ininterrotta ormai da 12 mesi Non solo se si risale 
I asta del fiume lo scenarlo non cambia In Piemonte in 
Lombardia e in provincia di Ferrara I eslate scorsa sono 
Stali chiusi i pozzi e gli acquedotti perchè le laide dell ac 
qua potabile erano Inquinale dall alrazlna il Umbro più 
che un corso d acqua sembra una fogna e lo stesso assetto 
idrogeologlco del Po mostra con tutta evidenza I segni e le 
lerlle di un lungo processo di degradazione Ciò che ormai 
viene in chiaro è la distorsione enorme che si è prodotta 
nell equilibrio tra ambiente e sviluppo per cui la crescita 
economica di ieri sta minando quella di domani Basti pen 
«ire che nella valle padana si concentra II 50% delle indù 
strie manifatturiere 1/4 delle terre coltivate e metà degli 
allevamenti suini e bovini del paese anche per questo II Po 
ogni anno deposita In mare più di 100 000 tonnellate di 
fosforo e di azoto insieme a una massa altrettanto ingente 
di melali! pesanti 

E vero che di fronte alle calamità antiche e recenti le 

Promesse dì impegno non sono mancate ma poi alle paro 
i non sono seguiti i latti e oggi siamo ali emergenza Dlcia 

molo apertamente per ciò che 11 Po rappresenta nella vita 
economica e sociale di una zona nevralgica del paese e 
dell'Europa questo fatto suona come un allo d accusa tra i 
più gravi delle classi dirigenti e del partiti che hanno gover 
nato I Italia In questi 40 anni 

• Dal llume al mare* si chiameranno cosi le 100 iniziative 
che II Pel ha in programma dal 15 al 22 gennaio In tulle le 
città e province dell Lmilia Romagna Le aprirà una manife 
stazione di massa a Rimini col compagno Occhetio e poi 
per una settimana sarà un susseguirsi di Inconlrl con la 
genie di Iniziative di lotta e di convegni per approfondire I 
temi più complessi Al centro di questo impegno mettere 
mo una parola d ordine molto chiara cambiare la legge 
finanziaria del governo per risanare 11 Po e per salvare 
I Adriatico Dobbiamo dirlo I alternativa che abbiamo di 
Ironie non è o crescita economica ma anche Inqulnamen 
to o blocco dello sviluppo e quindi difesa della natura In 
verità questo dilemma e falso e non aiuta né I uomo a 
progredire né I ambiente ad evitare il rischio di un corrom 
pimento Irreversible La scelta strategica da compiere è 
quella di considerare I ambiente come una condizione del 
lo sviluppo vincolo e risorsa al tempo slesso innescando 
per questa via un meccanismo virtuoso fatto di nuove con 
vcnlonze per le Impreso e per II lavoro 

In poche parole non si può cominciare «a risanare» se 
non si progetta II «come non Inquinare è su quesla base 
che si può aprire una nuova frontiera per la scienza e per 
I economia 

Il 1988 per il Po e per I Adriatico può rappresentare 
I anno In cui si determina una inversione della tendenza al 
degrado Al Senato su Iniziativa del gruppi parlamentari è 
passato un primo emendamento alla legge finanziaria che e 
Importante anche se parziale 1850 miliardi nel triennio 
ll&ajSJQ pw I! risanamento del Po Insieme al Pel si sono 
battuti con efficacia socialisti repubblicani e verdi Anche 
la De che Inizialmente aveva osteggialo quesla scelta pre 
sema oggi un disegno di legge che muove nella stessa 
direzione pur con qualche ambiguità si traila di una novità 
positiva 

Sull Insieme di questi orientamenti ha Indubbiamente pe 
tato I iniziativa svolta dalla Regione Emilia Romagna Insle 
me alle altre regioni padane e la mobilitazione che ha visto 
Impegnai! sindacati e larghi strali di opinione pubblica 
Basta ricordare la petizione popolare firmata da 100 000 
cittadini promossa dal Pel di Ferrara e consegnala proprio 
nel mesi scorsi dalle più alle autorità del Parlamento e dello 
Stato 

A lla Camera possiamo dunque proporci I obietti 
vo di consolidare e di migliorare II risultato olle 
nuto al Senato Gli stanziamenti per II risana 
mento del Po e dell Adriatico vanno elevati a 

M M B 2300 miliardi debbono essere aggiuntivi alle 
poste ordinarle di bilancio e Immediatamente spendibili 
Insieme a questo Intervento vanno dislocate altre misure 
dilesa del suolo smaltimento dei rifiuti, tutela della costa. 
sostegno a torme dilluse di lolla guidala contro l uso del 
(ossici In agricoltura Istituzione del Parco del Della del Po 
tacendo cadere I ostilità del governo SI tratta di interventi 
urgenti ma efficaci perché parie di un disegno d insieme 
quesla è la filosofia delle proposte del Pel Eoe significativo 
che per Iniziativa del ministro Rullolo e delle 4 Regioni 
padane stia per essere Istituita la Conferenza permanente 
per la tutela del bacino idrografico del Po Ciò significa che 
per la prima volta dopo I alluvione che 36 anni fa sconvol 
te II Polesine si compie un azione di governo che si con 
traddlsllngue per due significati da un Tato ci si propone di 
allromarc II risanamento del Po con una visione organica e 
programmala dall altro le competenze del governo vengo 
no concertate con quelle delle regioni Intendiamoci none 
ancora I Istituzione dell Agenzia interregionale proposta 
da! Pel, e tuttavia il passo avanti è Importante Con ogni 
probabilità non è casuale che si sia Imboccala quesla strada 
Innovativa proprio quando con I iniziativa dell ultimo Ce 
del nostro partito si è riaperta una prospettiva per il dibatti 
lo sullo riforme Istituzionali Anche qui dunque ci sono 
nuove occasioni di lotta parole da trasformare in latti 
conquisto da consolidare e da spingere più in avanti Per 
I appunto «dal llume al mare» 

.Intervista a Luigi Spaventa 
Le tensioni nell'economia intemazionale 
la crisi di leadership in Usa, le colpe tedesche 
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ft* Professor Spaventa, 
sembra che dovremo adat­
tarci a convivere con II terre­
moto Le autorità economi­
che Intemazionali non rie­
scono a riportare la calmi 
•ui mercati. Non è servito, 

fiare, neppure l'accordo del-
a viglila di Natale Eppure al 

era avuta I Impressione che 
contenesse alcune novità. 
i No nessuna novità soslan 
ziale A me questo accordo 
sembra soltanto un palliativo 
E diretto ad eliminare gli squi 
libri strutturali? Possiamo di 
re semmai che nelle ultime 
settimane le cose sono anda 
te peggiorando Negli Siali 
Uniti continua a crescere la 
domanda interna In Europa 
sono state corrette al ribasso 
tulle le previsioni di sviluppo 
e le autorità tedesche hanno 
confermato di non avere al 
cuna intenzione di muoversi 
Peggio di cosi > 

In America perà, e non ao-
lo là, tono convinti di po­
ter ancora controllare la 
•lluailone H» sentito Rea-
gin, dice che tutto va be­
ne, che non bisogna so­
pravvalutare quello che 
succede In Bona. D'altra 
parte In un modo o nell'al­
tro Onora ci tono riusciti 
ad evitare I disastri presa-
Diraditi. 

Cerio linora Ma negli ultimi 
mesi qualcosa è pure accadu 
lo Ci si accorge In questi 
giorni che nonostante le lan 
le parole spese sull argomen 
lo II disavanzo federale ame 
ncano coniinua a stazionare 
Intorno ai 160 miliardi di dol 
lari e che il delle!! della bilan 
eia dei pagamenti correnti 
scenderà un pò nell 88 ma 
resterà molto al di sopra del 
100 miliardi di dollari Do 
manda dove troveranno i 
soldi per finanziare un tale in 
debitamente? Nelle tasche 
dei risparmiatori di tutto il 
mondo come hanno fallo fi 
nora' Ora è tutto molto più 
difficile che in passalo Per 
attirare capitali si dovrebbero 
alzare I lassi di interesse Ma 
ciò significherebbe dare un 
colpo di acceleratore alla cri 
Si finanziarla e aprire le porte 
alla recessione Si può d altra 
parte se non provvedono più 
gli investitori privati ricorrere 
agli investitori ufficiali alle 
banche centrali come si sta 
facendo in questi giorni Ma 
fino a dove può arrivare un a 
zione del genere? Slcuramen 
te non molto lontano Le 
banche di tutto il mondo si 
stanno riempiendo di dollari 
solo nell 87 e è slato un au 
mento delie riserve di 100 mi 
dardi di dollari con una ere 
scita anormale di base mone 
tana che può produrre nuove 
spinte inflazionistiche ovun 
que E comunque si tratta di 
un copione già visto nel cor 
so dell 87 e ampiamente falli 
lo quanto a stabili risultati 

Lei vuol dire che bisogna 
agire sulle cause dell'Inde-
tmamenlo, che bisogna 
dot In America ridurre I 
due grandi disavanzi, 

auello dello Stato e quello 
el conti con l'estero Lo 

dicono un po' tutti E que 
sta la ricetta fondamentale 
contenuta nel documento 
del 33 economisti del mese 
scorso che lei ha Armato 
con Modigliani, Klein e 
tanti altri Persino Reagan 

Olanda II documento dei 33 
economisti sostiene la tesi 
che se ciascuna area del pia 

• neta facesse veramente ciò 
che è utile al proprio svtlup 
pò gioverebbe nel contem 
pò alla soluzione degli squili 
bri generali Ma I Europa or 
mai e di fronte alla necessita 
di muoversi proprio per se 
stessa anche a prescindere 

, dalle conseguenze della sua 
azione sul resto del mondo 
Lo diciamo noi lo dice 10 

1 cse lo dice un altro recente 
* studio elaborato per gli orga 

msmi della Cee Stare fermi 
oggi vuole dire mettere vera 

» mente in discussione le prò 
spettive dell integrazione eu 

L'almena oei oonaro netta rato in ano, Luigi spaventa 

«America 
senza timone» 
Nessun segnale d> rasserenamento al-
I orizzonte dell economia mondiale 
Anzi semmai nelle ultime settimane le 
cose sono peggiorate Un America 
sen?a leadership non sembra in grado 
di correggere la propria politica fiscale 
e di bilancio La Germania da addirittu­
ra 1 impressione di voler accentuare la 

propria linea economica di conteni­
mento dello sviluppo Cosi sostiene il 
professor Luigi Spaventa, la turbolenza 
sui mercati valutan è destinata a conti­
nuare mentre si fanno sempre più in­
combenti i rischi di uno scivolamento 
dell'economia mondiale lungo la china 
di una pesante depressione 

a un certo punto, benché 
riluttante, era sembrato 
accettare una tale logica E 
tuttavia al ala muovendo 
ben poco Perché? 

Perché ormai negli Stati Uniti 
non e è più leadership Ali in­
terno della stessa ammini 
strazione si sentono voci 
molto diverse Baker un gìor 
no dice una cosa il giorno 
dopo un altra Spnnkel conti 
nua a ritenere utile una nuova 
caduta del dollaro La destra 
poi non vuole sentire parlare 
di aumento di tasse proprio 
in un anno elettorale E quan 
to al partito democratico co 
me tutti possono vedere e 
praticamente allo sbando In 
somma e e negli Stati Uniti 
una situazione politica preda 
di un estrema instabilità 

E « non al muove l'Ameri­
ca, tutto finisce con 11 pre­
cipitare. E questo ciò che 
sostenete nei vostro docu­
mento, che II primo passo, 
la spinta decisiva deve ve­
nire di lì. Solo a questo 
patto potrebbe decollare 
una concertatone delle 
diverse politiche economi­
che diretta a ridurre gli 
squilibri a dimensioni 
compatibili con una conti 
nulla nello sviluppo È co­
sì? 

Si è così L America è un fon 
damentale corno del dilem 
ma La sua paralisi comporta 

EDOARDO QARDUMI 
m 

rischi elevatissimi di recessio 
ne Puntare ancora soltanto 
sul declino del dollaro per ro 
sicchiare quote di esportazio 
ne e sul sostegno delle ban 
che centrali per finanziare il 
deficit presto o tardi porterà 
a una ^esplosione dell tnfla 
zione a un rialzo dei tassi di 
interesse a un accentuazione 
della crisi finanziaria e alla 
depressione Ma se vogliamo 
andare alla caccia dei colpe­
voli non possiamo pero fer 
marci soltanto alle porte del 
la Casa Bianca Gli americani 
hanno le loro colpe ma non 
minori certamente sono quel 
le dei tedeschi 

Ma I tedeschi non hanno 
deficit, non possono esse­
re accusati di aver vissuto 
per anni molto al di sopra 
del loro mezzi 

Si ma possono essere accu 
sati di aver approfittato della 
situa none per accrescere la 
loro forza senza nessun ri 
guardo per i loro partner eu 
ropei e per le prospettive gè 
nerali di sviluppo E hanno 
forzato le cose fino a render 
le intollerabili Si e ormai 
creato un evidente contrasto 
di interessi tra la Germania e 
gli altri paesi europei Bonn 
in questi anni non si e scosta 
ta di un pollice dalla sua poli 
tica di bassa crescita e bassis 
sima inflazione Ma i suoi 
obiettivi li ha perseguiti al ri 
paro dello Sme che ha con 

sentito di compensare la ri 
duzione di esportazioni verso 
gli Stati Uniti con un aumento 
di quelle verso gli altri Stati 
europei La Germania ha un 
formidabile attivo della bilan 
eia dei pagamenti sempre 
più a spese degli altri europei 
Se nell 85 su un avanzo com­
plessivo di 73 miliardi di mar 
chi 32 venivano dal resto del 
la Cee nell 87 questa quota 
ha superato il 50 per cento 
Non e più pensabile che 
Francia e Italia continuino a 
sostenere I attivo tedesco a 
spese di una accentuata pres 
sione sulla loro bilancia dei 
pagamenti Quindi o i tede 
schi cambiano la loro politi 
ca ma non pare proprio che 
ne abbiano I intenzione o si 
dovrà andai e a una rivaluta 
zione del marco 

C'è quindi anche nn pro­
blema tutto europeo. 

Guardi non lo dico solo io 
L ultimo rapporto dell Ocse e 
impressionante a questo n 
guardo Le previsioni sulla 
base delle tendenze attuali 
sono per jna contrazione 
dello sviluppo nell 88 anche 
in Germania E ciò mentre si 
stima che 1 avanzo tedesco 
continuerà a crescere fino 
alt 89 a spese come si è det 
to degli altri europei Questo 
con una disoccupazione che 
nel continente e arrivata a 20 
milioni di persone e al 20 per 
cento in Spagna al 12 in 

Forse la Germania potreb­
be fare almeno quanto ha 
latto negli ultimi mesi 11 
Giappone 

Appunto In un panorama 
complessivamente desolan 
te bisogna dire che il Giap 
pone fa eccezione Ha fatto il 
suo dovere molto più di altri 
Ha fortemente rilanciato la 
sua domanda interna e ha mi 
ziato una riconversione della 
sua industria prima orientata 
prevalentemente verso i mer 
cati esteri e ora di più verso 
quello interno Insomma un 
suo tributo al nequilibno 
mondiale ha cominciato a 
pagarlo Questo anche in vir 
tu del singolare carattere pia 
nificato della sua economia 
di quel «senso tribale» dicono 
alcuni che sa cogliere molto 
bene la natura degli interessi 
nazionali e rifiuta la fram 
mentanone la logica del eia 
scuno per se» 

Una cosa che certo non al 
può dire degli albi paesi 
asiatici, del quali oggi mol­
to si parla. 

No davvero Basta guardare a 
Taiwan Ce chi dice per 
scherzo che forse la soluzio 
ne di ogni problema sarebbe 
che se I annettessero gli Slati 
Uniti L avanzo valutario del 
piccolo paese asiatico com 
penserebbe parecchio i disa­
vanzi americani Taiwan è se­
conda al mondo per nserxe 
valutane nell ottobre dell 87 
ne aveva per 70 miliardi di 
dollari il Giappone per 73 mi­
liardi Hanno un attivo della 
bilancia dei pagamenti che 
ormai, non sanno pm neppure 
come controllare Discorsi 
analoghi si potrebbero fare 
per Singapore e per la Corea 
Paesi con enormi problemi 
interni trascurati per proiet 
tare ogni sforzo verso le 
esportazioni Se anche loro 
entrassero in un circuito vir 
tuoso dirottando risorse ver 
so it mercato interno e apren­
dosi alle merci dei paesi oggi 
in deficit, il loro contributo 
sarebbe prezioso Naturai 
mente è difficile pensare che 
possano partire da soli 

Un altro peno di onesto 
circolo virtuoso potrebbe 
essere anche quello di 
adeguate sistemazioni per 
' grossi debiti del Terzo 

Naturalmente Qui qualcosa 
di nuovo e è con I accordo 
tra Usa e Messico Ma è anco 
ra molto poco Solo il Giap 
pone si e impegnato a dirot 
tare risorse verso questi pae 
si dove la situazione può pre 
cipitare ancora in Brasile e in 
Argentina non si possono 
escludere nuove involuzioni 
autoritarie Eppure le poten 
zialita di una relnlroduzione 
di queste economie se libe 
rate in parte dal terribile peso 
del debito nel giro degli 
scambi internazionali sarei) 
bero grandi e ridurrebbero 
oltretutto i compiti di corre 
zione economica delle nazio 
ni più forti Ma anche su que 
sto fronte si arranca con trop 
pa fatica quando non si sta 
del tutto fermi 

Intervento 

Indigniamoci pure, 
ma la Parigi-Dakar 
è la nostra società 

ROBERTO MOVERSI 

U na pronta indi 
gnazione e 
sempre il viali 
co per riporta 

^ ~ ™ " re qualche 
tranquillità alla coscienza 
dopo le laceranti notizie 
che ogni giorno attingia 
mo dall informazione Co 
si anche per questa Parigi 
Dakar davvero una gara 
guerra una competizio 
ne sfracello che di anno 
in anno è andata peggio 
rando in fatiche e in peri 
coli che non sembrano 
motivati ai tranquilli letto 
ri i quali attingono per lo 
più le notizie attraverso un 
giornale o la tv e quindi 
tendono subito dopo a di 
menticare o rimuovere 
sopraffatti da diversificate 
o rinnovate nequizie che 
seguono e si accavallano 
E invece le cose che acca 
dono in questi tempi non 
accadono senza una ra 
gionevera profonda Che 
ci vede coinvolti tutti dal 
primo ali ultimo egual 
mente colpevoli e non ci 
sono storie 

Prendiamo lunedi scor 
so a caso la pagina di un 
supplemento sportivo Su 
Ire colonne a colon «Mai 
Ford ha prodotto una bel 
va cosi veloce Nessuna 
Ford costruita in serie in 
Europa ha raggiunto le 
prestazioni di cui è capa 
ce la nuova Sierra equi 
paggiata con il motore 
due litri sul quale ha lavo* 
rato la Cosworth fino a 
portarlo ad una potenza 
di oltre 200 cavalli capaci 
di spingere la vettura oltre 
i 240 allora» Duecento 
cavalli dati in mano a gio 
vani o a gente matura, per 
lo più impreparata, pur 
che abbia 1 quattrini per 
comperare e scatenarsi e 
magari gareggiare Non è 
(orse vero che la Fiat ha 
venduto quest anno 2 mi 
liom di auto? Non è forse 
vero che si e parlato e sol 
tovoce si parla ancora di 
dare la patente ai giovani 
di 16 anni? Non e forse 
vero che Harard Schuma 
cher, portiere della nazio­
nale di calcio della Rft ha 
scritto un libro «Colpo di 
fischietto» In cui ha de 
nunciato un calcio imbot 
tuo di droga? O che Fran 
Cesco Moser in un intervi 
sta rilasciata lo scorso an 
no prima di ritirarsi ha 
confessato la sua paura 
per il clima di violenza e 
quasi di terrore che si ma 
mfesta oggi nelle corse ci 
distiche e soprattutto nel 
le volate' 

O che il giovane 
asso della Fio 
rentina Rober 
to Baggio da 

™ ^ ™ « poco rientrato 
sui campi di calcio dopo 
due anni per un incedente 
di gioco ha dichiarato di 
aver sentito durante una 
partita I invito rivolto dal 
la panchina avversaria al 
suo marcatore di romper 
gli I altra gamba ancora 
sana Quesla ragazzi 
non e una corsa e una 
sfida ammoniva eccitato 
e urlante Thierry Sabine 

I ideatore della massa 
crante Parigi Dakar prima 
di ogni partenza la nolte 
di San Silvestro E anche 
lui è morto Insieme ad al 
tri quattro In un incidente 
durante una tappa due 
anni fa proprio il 14 gen 
naio Sembrò allora che 
tutto dovesse finire inve­
ce la corsa prosegui e la 
gara è continuata negli 
anni puntualmente come 
una prova di durala fino 
allo sfinimento come una 
verifica di sopravvivenza 

Adirarsi indignarsi 
sgomentarsi torturarsi? È 
possibile pero questa e la 
società (e la vita) che ci e 
data perche non sappia 
mo cambiarla e ormai 
così pare perché non vo 
gliamo più cambiarla Si 
verifica la verità della fra 
se di Henry James ncor 
data da Alessandro Salvini 
nel suo libro «Il rito ag 
gresslvo» date ad un uo 
mo un paio di stivali e fuo 
ri di casa troverà la giun 
già Quando mori Sabine 
in otto anni lo ricordava 
no 1 resoconti di questi 
giorni cerano già stati 
cinque morti oltre mille 
feriti migliaia di auto e ca 
mion distrutti centinaia di 
salvataggi in extremis di 
concorrenti sperduti 
Lanno scorso arrivarono 
a Dakar in 33 ma via via II 
sopravvento era già stato 
preso da sponsor miliar 
dar! e da scuderie ufficiali 
Gli altri isolati cavalieri 
della ventura risultano 
sempre più soli più sente 
nati più abbandonati Co 
me cristiani nell arena la 
sciati a far spettacolo fra i 
leoni 

S i può ben dire 
che questa ga 
ra è un girone 

^ ^ ^ dantesco che 
• " • • • non mima sol 
tanto ma ricalca esem 
piare e spietata la nostra 
vita attuale, quasi che 
neanche la morte sia una 
scella o una conclusione 
alternativa, una conclu 
sione che conceda alme 
no la pace ma solo una 
più drammatica occaslo 
ne di spettacolo e di co 
munlcazione per i gtorna 

II che si impennano E in 
vece in questa e in cento 
altre occasioni in cui la 
fredda o esagitata violcn 
za di una gara e solo cau 
sa di morte o di disastro 
non si può non condivide 
re ciò che ha scritto il so 
ciologo inglese Jan 1 aylor 
nel suo saggio su «li signi 
ficaio di Bruxelles» (la-Ira 
gedia allo stadio calasti 
co Heysel) «L alternativa 
al socialismo special 
mente in un periodo di 
fondamentale crisi della 
società capitalistica e co 
me sempre la barbane 
D altra parte non ocrorre 
poi per relativa confer 
ma andare troppo tonta 
no Basterebbe un oc 
chiata sui muri di uno sta 
dio di una grande citta 

i Noi non lo scordiamo a 
ogni derby vi massacra 
mo» Firmato Boys SAN 
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Si pral ca davvero il ta 
glio del ci tonde e I mflbula 
zione a donne (anzi a bambi 
ne) di origine africana negli 
ospedali ital an7 Confesso 
che lino a qualche anno fa 
non conoscevo ntppure il si 
gnihcalo della parola infibula 
i\one Poi ho appreso che de 
riva dal latino fittila (fibbia) 
che 1 operazione consiste nel 
ridurre a d mensioni minime 
I apertura vulvare si tagliano 
le piccole labbra si ndimen 
sionano le grandi labbra si 
cuce Ho appreso da una ri 
cerca di Pia Crassivaro Gallo 
(La circoncisione femminile 
in Somalia Franco Angeli 
ed tore) ci e1 usanza e diffusa 
in una (ascu dell Africa cen 
troorten.dk e soprattutto nel 
Sudan trita i e Somalia che 
n n In orioni religiose non 
essendo sciiti ntl Corano 
che proli ib In t te e stati In 
Irodotta di pastori nomadi 
li nqan enti isscnti i seguito 
dt. p ianimi Innsi imnli co 
mi t,rtM t i v rs i rapporti 

prematrimoniali e tradimen 
ti" Aggiungo che I operazio 
ne si fa in età giovanissima 
che dopo le nozze il maschio 
tenta per sette giorni la pene 
trazione e se non riesce si ria 
pre I orifizio per via cruenta 
che per il parto si deve spesso 
lacerare e poi si rem fi bui a 
che i rapporti sessuali sono 
comunque dolorosissimi e 
molto frequenti le infezioni e 
le conseguenze sul! apparato 
urogenitale 

Penso che i lettori esoprat 
tutto le lettrici proveranno di 
fronte a quest arida descrizio 
ne lo stesso brivido di repulsa 
che ho avuto lo nel conoscere 
queste notizie Ho avuto un al 
tro brivido nel leggere (// 
Giorno 6 gennaio) un mtervi 
sta di Elena Mannucci psi 
sottosegretario alla Sanità «Le 
donno immigrate dai paesi 
della (ascia sub sahariana rac 
contano che vorrebbero ri 
sparmiare alle figlie questo 
supplizio Tuttavia sono co 
strette a rivolgersi alle nostre 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Non si può accettare 
Tabulazione 

strutture sanitarie perche il ta 
gito della clitoride e 1 infibula 
zione rappresentano nella lo 
ro concezione di vita ciò che 
in Italia un tempo significava 
la verginità» Sono in corso 
iniziative aggiunge la compa 
gna Marmucci per superare a 
tun^o termine questa consue 
tudine che affonda nella notte 
dei tempi Ma "durante la tran 
sizione la scelta migliore la 
più realistica e che I infibula 
zione venga eseguita almeno 
con tutte le garanzie di igiene 
e gratuitamente Intervistata 
poi da / Unità ha precisato 
che «non ci sono dati o fatti 
specifici a me noti come sot 

tosegretano» ma che «gli 
ospedali ricevono richieste in 
questo senso e si sa di medici 
che le hanno assecondale per 
mot vazioni etiche e non cer 
to speculative» Se fossi medi 
co e capissi che non e e altro 
da fare ha concluso «preterì 
rei praticarla io col bisturi e in 
anestesia a mio rischio e peri 
colo con la stessa attenzione 
militante con cui tanti medici 
assistono i tossicodipenden 
t i» 

Ap[ ri zzo il contributo che 
dà li Mannucci ad altre batta 
glie in favore delle donne per 
esemplo contro la violenza 

sessuale Ma proprio in nome 
di ciò ho chiesto in sede par 
lamentare che si accerti se i 
fatti sono veri ed esprimo qui 
i motivi di dissenso dalle sue 
dichiarazioni 

Non vedo alcunché di nuli 
tante innanzitutto in un me 
dico (è questo il senso della 
frase?) che fornisca la droga 
ai tossicodipendenti Malinfi 
bulazione e più grave comun 
que perchè è 1 avvio 1 inizia 
zione a una vita in cui la ses 
sualltà è concepita solo come 
sospetto e violenza Deve lo 
Stato italiano assecondare 
nelle sue strutture pubbliche 

tutte le usanze delle popola 
zioni immigrate' Fare di più 
per 1 integrazione compreso 
il diritto di voto compreso il 
sostegno alle culture di ongi 
ne compreso 1 impegno per 
la tutela sindacale nonsignifi 
ca accettare quel che di bar 
baro e è nella loro (o nella no 
stra') tradizione Praticare 
1 infibulazione negli ospedali 

0 tollerarla ad opera di singoli 
medici sarebbe come se i no 
stri tribunali accettassero che 
ad alcuni immigrati colpevoli 
di furto venissero tagliate le 
mani o che donne adultere 
venissero lapidate 

Le colpe colontaliste del 
1 Occidente e il perdurante 
razzismo bianco (espresso 
anche dal redattore del Giar 
no a conclusione della citata 
intervista «Hanno portato ne 
gli ospedali europei la violen 
za della savana e della capan 
na costruita con lo sterco di 
vacca ) non possono esimer 
ci dal dovere di esercitare una 

funzione culturalmente positi 
va in quei campi in cui il dirit 
to e la scienza hanno raggìun 
to traguardi urrani pm avanza 
ti È un fatto che alcuni paesi 
africani hanno già vietato per 
legge I influiamone e in nul 
tri la selvaggia operazione e, 
diventata meno frequente o ò 
stata sostituita da un leggero 
graffio simbolico della clltori 
de praticato alle neonato 

11 fatto più strano dal punto 
di vista politico e che al mini 
stero della Sanità possa essere 
accettata come minor male 
I infibulazione «medicalizza 
ta» mentre il mmiMero degli 
Esteri ha finanziato per ta So 
malia un programma didatti 
co formativo per il supera 
mento di questa pratica che 
tra stato richiesto dalle orgi\ 
nizzazioni femminili somale 
quando Craxi (allora prt&i 
dente del Consiglio) si recò in 
quel paese per mettere a pun 
to ì piani di assistenza terni 
eo culturale 
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